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Marlowe e la maratona di ballo 
d i E n r i c o M e n d u n i 

Ogni anno, alla Caaa dal popolo •Martin 
Luther King-, organinone per Paio.ua la 
Baratola di ballo. Sgombriamo il aalona 
della tombola, pialliamo un po' di ritratti 
di Togliatti, Rooavelt, Kennedy a Lenin e 
tiriamo fuori dal ripoatlglio la decorazio­
ni. Vleaa tempre l'orchettra •! cugini del 
Dakota- coi Engel» Gualdi a io faccio il 
larviilo d'ordina con due compagni bea 
planati. 

La coppia volteggiano nella luce rona 
dei lampioncini Basire la filarmonica io-
Hata al produca la un petto di bravura. Al 
buffet la compagne lavoraao nodo a eervi-
ra I driakt, Il pubblico è affluito numero-
io. Un fumo demo di aigaratta tale dagli 
abat-jour varao la volta dalla aala, co-
alruita negli anni BO IU progetto di un ar­
chitetto democratico che al Ispirava al co-
alrutllvliaa ucraino. A un tavolo ci aono 
quattro punk, due lui e due lai, tutti abbi­
gliati con giubbotti nari e cateae del ces­
io, ohe rompono uà po' le palla chiedendo 
n gran voce dal rack all'orchealra: coma 
la aoa lapeiiera che queali qui aon vaano 
oltre il lincio. Per adeaia li ho laaeiati fa­
re, ora biiogna che vada delicatamente a 
dirgli di alare «itti o di altare i tacchi. 

Il punk n, 1 mi fa un ratio di birrn a 
avrai Bollo daaidario di Insegnargli l'è-
dueizlooe; Il n, 2 a i guarda lorrideodo 

' Infame cono Franti nella •Capanna dallo 
Zio Tom.. La ragaua, guarani anni la due 
a già parecchia cellulite all'attivo, aghi-
gaaitaao. Il compagno che è con me fre­
me dalla voglia di cacciarli fuori, me ia-
reboe un calino, la fatta rovinata, a noi 
aono aols quattro raganetli icemi. •Eia 
quiillone giovanile', gli faccia lottovoce, 
l a n a «pera i» di rabbonirlo. Par fortuna 
arriva l'Intervallo. Ora il accendono le lu­
ci al neon a le coppie daaianti tornano 
•lanche a udir l i . Il coca-cala teorra a 
fiumi ad a II momeato buono par fare 
quattro chiacchiere coi punk. 

•lUgaul non potete rovinare la fatta. 
Se volata fare catino andatevene'. Quan­
do vado ebt uno ita par afferrare la botti­
glia Il prendiamo tolto la ateelle e li por­
tiamo di l i . 31 divincolano, la due-aquiaiie 
•trillino, la bottiglia cade in tana a li 
rompe, Il tavolino va a gambe ali aria, ma 
riuniamo ad evitare la ritta. Faccio un 

cenno a Engelt Gualdi e l'orchestra ri-

Sireade subilo, mentre ti riabbassano le 
uci e qualcuao spana i cocci delle botti­

glie. •Buttiamoli fuori-, dice il solito te­
liate che non la dittiaguere un rocketta­
ro da un punk, un drogato da uà heavy 
metal. -No, tipetti-, faccio lo, pensando a 
prevedibili vetri rotti, gomme tagliate e 
altre compllcatloai. Siamo ceduti la bi­
blioteca, proprio di faccia alla aala della 
tombola. UBO dei due nella confusione hn 
un occhio nero, l'altro un taglio. Faccio 
portare dei cerotti, unn patta bagaata. 
Ora le due girle stanno iltte, eoo tutta la 
loro patiaaaaeria di cateae e spille e luc­
chetti. -Uni sigaretta?- faccio io come aa 
niente fotte. La prendono. Gli accendo. 
Fumo anch'io. «È la nottra festa-, dico, 
•perché volevate armare lutto quel citi­
no?-. Silenzio. 'Noi non ce l'abbiamo eoa 
voi», insisto, -ma alate venuti n rovinare 
tutto. Venite enbato, quando c'è In disco­
teca-. Ancoro aileailo. Guardo le vetrina 
della biblioteca, dietro a cui ti allineano 
cinetici del marxismo e ramanti del aaw 
deal, poco frequentiti entrambi 'Andate 
•desso-, dico aprendo la porta. -Questo 
però lo tengo lo-. E il coltello a serramani­
co, che ann hanno avuto il tempo di aura. 
Vaano via muti, mettono la atrada dna 
motocicletta e Inclino il parcheggio. Sto 
Il dieci minuti, non ritornano, aono andati 
chine dove, non faranno donni. 

Arriva il preaidente della Caaa del po­
polo. 'Dovevi dargli uni lezione. Drogati. 
Teppisti-. -Non erano drogati*, faccia lo. 
•Ragaiti squinterniti. Ci vnnl patlemi. 
Biiogna anche epiegarle, le cote. Magari 
ciplicono, anche aa aon te lo dlcoao-. 

Rientriamo. La faata t quaai finita. Un 
ultimo liteio, poi Eagelt iatoaa l'Interna-
tloaale, fatta a vallar butto. Le coppia 
billaao più urie, poi un grande applauso. 
Tutti escono. I cassieri contano I eoldL Ri­
mettiamo i bicchieri vuoti nella caaeette, 
apriamo le finestre per dure aria al loca­
le. •Arrivederci compagni'- Mi infilo nella 
Studebakerj la Caaa del popolo viola da 
fuori i uaa via di Batto tra uaa stallone 
ferroviari!, la portineria di Diiaeyland, 
uà motel Holiday lon. Elettamente COBO 
dev'altera. 

Dopo over rinatale Cruci fa Menar*» , 
Cou^arimiialovamtimlHtritiifm. 
CbsisìcxiwnnaacaapwBMaettwHMa-
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Egregio direttore, 
prima di rivolgermi a Lei, ho panato in 

n a s o n e tutte la principali tentate che ai 
pubblicano nal Suo paeie. Le ho dovute 
•cattare uaa dopo l'altra, per giungere al­
la conclusione che, aa ho unn possibilità di 
veder pubblicato il preiente tcritto, tol­
uo lo Lai ma la può offrire. Mi epiego. An­
ni comincio col prenotarmi. Sono Dio. Si, 
ha latto bene: tono colui che i libri di onte-
chieao deflnlscoao Ettera perfettissimo 
creatore a tignore del cielo e dalla terra. 

Creatore, non lo nego. Quanto al signo­
ra, vorrai aon aiterà proto per 11 culo. 
Uno che fatta davvero onnipotente, e vo­
tane pubblici» degli articoli, non ci met­
terebbe alente a pianarli sui quotidiani 

El i importanti. Ma lo immagini Lei un 
ugnalo Scalfari che riceve un nrticolo 

firmato Dio a lo aandn in tipografia, am­
mettendo implicitamente di non «nere lui 
l'unico vera Dio? 

E potevo rivolgermi al «Corriere»? Da 
quando ha tu direttore metto russo e 
a a u o americaao, il •Corriere- non può 
earto riconoacere l'eeittenia di uà Dio di­
vano da Reagan, Gorbaciov, Crail, Vlr-
dia, Wojtyla, PiUltteri, Andraotti, Berlu­
sconi, Conlga, Agata, Agnelli. Ragiona-
Beato che, aa togU Pillitteri e metti Biffi 
Gallili, vaia parla .Stampi.. Vale anche 
par il 'Meniggero-, aa metti Schimberni 
a togli Vlrdia. E vale par lutti ae mot ' 
Borblelllnl a tagli Amldel, o vioevena. 

laiommi, aef Suo pnaae non etlile di­
rettore di glorialo - tranne, fono, Lei -
che, ricevendo tu articolo firmato Dio, 
aon al affretterebbe a buttarlo nel ceni-
10. Perciò pravo eoa Lei, chiedendo scusa 
fla da ora par il a io cattivo italiano.* l'ho 
appena imparato ad è possibile che nello 
urivere nal aggettivi iapreciti o vocabo­
li Impropri. Ma cercherò di migliorare, e 
vedrà che, ae a l metto alla prava, Impare­
rò pretto a acrivere come Alberto Ron-
chey. 

Il a io problema i controllare l'anda­
mento del mondo. Se l'ho crento, dovrò 
pur Interessarmi di come funtionn. Per­
ché raeeoglieiie elementi, ho mandato 
S i a lo figlio una quindicina di giorni fa 

imenticavo: una aettimann delle nostre 
equivali a circa un millennio dei votici). 
Ma 11 giovanotto, ioeiperto, ha comblnnto 
n i postribolo di tua madre (qui temo di 
aver utato un'eipreulone sbagliata: for­

ai in itnlinno ai dice nn calino della Ma­
donna). Iniomma, mio figlio tulla terra 
sarebbe italo fatto secco, te aoa godaaae 
per diritto ereditario dell immortalità ea-
crameatale. 

Stavo glnato arrovellandomi alia ricer­
ca di nn nitro modo attraverso cui infor­
marmi tuli'andamento delle cote nel mon­
do, quando San Tommaso, sempre aggior­
nato, a i ha detto che da qualohe ora (par­
don, da unn trentun d'unni dei vostri) ru­
miniti hi molto tviluppato il tlstema che 
in linguaggio terrettre definite man s e ­
dia. Mi ha apiegato che eoea aono gloriali 
e televisione. 

Coil ho decito di procurarmeli, di eia-
minarli regolarmente, e poi di farvi cono-
ecere il alo parere in proposito. Lei pub­
blicherà i atei petti? 
} Questo é il pezzo di prova. Stia tran-

alilo, non Le procurerò querele. Eviterò 
i acrivere quello che pento, per esemplo, 

del pnginone di •Repubblica, intitolalo 
•Cultura. Invece di -Cosa nostra-. Eviterò 
di esprimere giudizi eoi Guglielmo Zucco­
ni genuflesso, che hn intervistilo Berlo-
leoni per la terie «Padrone, Ln prego, a i 
itripazii*. 

Non nono invece aottrarml al dovere 
istituzionale di manifestare un'opinione 
aul mio sedicente rnppreeentnnle La ter­
ra, che ama tanto viaggine «tìngendo la 
a m o a dittatori iinguiniri; aa , per non 
mettere Lei nei guai, Io farò i l tannini 
aodernti limitandomi a definirlo pascal-
zone. Be', che ho detto? Paicaltona é vili­
pendio? 

L'onervatlone attenta dei vostri man 
media mi i pure di grande niuto per ciò 
che riguarda i l aemo tiretto la gattioae 
della fede religlon. Per esempio, il pro­
gramma aerale «Studio aperto. (Rai due) 
a i ha Indirettamente auggerlto una rifor­
ma dell'Eucareilia. Ditporrò ohe d'ora in 
poi il aacerdote officiante porge l'ostia al 
fedele Inlroducendogliela in un'orecchio. 
Infatti a i aeabra Imbarazzante conti­
nuare a deporre la itera particola mila 
lingua, vitto che tale parte aaatomlca al 
preata ad impieghi anomali, come ho ca­
pilo accollando Giuliano Ferrara, che 
ogni aera la uaa per leccare il marcinkui 
a Craii. 

* Euere per/ettitrimo, creatore 
e signore iti citta « Mia terra. 
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cronache della post-incazzatura 

Il risveglio della pantera 
d i P a t r i z i a C a r r a n o 

Tutto cominciò quando Erna, stufa di 
separatismo deviente e di entità ideolo­
gica, daciaa che era tempo di riprendere a 
colludere col aeaico. Poiché voleva nuo­
vamente intereuarei agli uomini era il 
caio che diventane piò donna. In che mo­
do? Si tpogliò e ei esaminò impietosamen­
te elio epecchio. I leni c'erano ancora e 
godevano di unn qualche scintilla di vita 
propria: ai trattava di estrarli dal reggi­
t e lo che glieli aveva spadelliti aul da­
vanti per anni a aaai e di optare per un 
modellino Carioca che Lingua d'oro - un 
travoltilo del porto di Genovn incontralo 
• un convegno di traaieuuali riunititi 

Ser dinulere tu -contraccezione e doti-
erto di maternità- - le aveva regalato 

per spronarla a divealare .un bel donni-
io*. 

Il ledere, dopo anni in cui ai era dato 
alla clandestinità lotto maglioni informi 
e pantaloni Ire taglie più grandi, t'era de­
ciso a tornare alla vita civile e aveva pre­
teso per t i lo ttesso paio di mutande che 
Roberto D'Agostino t'eri meno per cap­
pello la lolle di Capodanno, ovvero delle 
couloltei di pitto Chantilly nero con ne-
Urini color champagne. 

Le ascelle, in variti, erano un po' pelo­
te. £ pur vera che l i scrittrice erotica più 
Iraagreaaiva d'Italia, l'autrice di Sperma 
a «milione, aveva dichiarato che chi non 
ama I ricci cotto le ascelle non ha diritto 
di scopare (un assioma che la luddetta 
tentò di portare anche nel aalotto della 
Boiaccorti ma che le fu troncato sul na-
ecere da un numero del ballerino Trucio­
lo, capite d'onore delle trasmissione). Ma 

Erna era ttufa di disaidenze e coi) pento a 
una bella ceretta, Risultato: uno sveni­
mento per la prima ascella e uà coUaaao 
{ier la seconda. Sui capelli aveva qualche 
ncertezzai non tapeva te buttarsi au un 

rotto Milva o Vanoni, ma la sembrarono 
un rosso troppo socialista, Ira un biondo 
Parisi e un biondo Bonaccorti, ma le eem-
brarono troppo De . Optò per un nato 
pompeiano assolutamente perionnlinl-
mo e molto teatrale. La rifondisene del 
•uo fisico continuò con una viaita dal den­
tista, dove ti fece rincapiulare un dente 
che l'ere rotto durante unn manifestazio­
ne di ultria del femminismo il cui slogan 
era .l'utero i a io e lo affitto io. finita in 
malora per via di alcuni ultria del movi­
mento sfrattati urbani che volevano oc-
cupare tutto quanto c'era da affittare 
tenta neppure pagare l'equo canone. 

Eliminò anche gli occhiali, aeppure coi 
fatica perché le lenti a contatto le aveva­
no inizialmente dato una doppia congiun­
tivite cornenla che la atava rapidamente 
portando alla cecità, non fono itelo per 
l'Intervento di una oculista dallo Znmba-
we - pane di avanzatissima tecnologia 
- da lei conosciuta durante uà meeting 
internazionale mi tema -Donne: nere o 
rosse, tempre percosse-. 

Restava il problema del Look. In che 
modo e con che armi avrebbe aedotto il 
primo della litta? Con lo alile orfanelli 
chic che tanto le raccomandavano le ane 
amiche più radicai o con quello «pantera-
na mia spogliati tutta- che invece caldeg-

Slava la maggior parte degli uomini? Ar-
uo problema. Le ci aarebbe voluto un'in­

tera aettimaaa per decidere. 

http://Paio.ua

